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Presentato dalla giunta comunale il bilancio per il 1979̂  

Tanti miliardi per cambiare la città 
Sono 124 quelli previsti per la porte straordinaria e 53 per la spesa corrente - Un significativo aumento della quota dedi­
cata ai servizi - Cinque i settori prioritari - La partecipazione diretta dei consigli di quartiere - Il «Progetto di Firenze » 

Una spesa corrente di 53 
miliardi e un programma di 
investimenti straordinari per 
altri 124 miliardi, il sessanta 
per cento dei quali finalizza­
to ad opere nei settori della 
casa, dei trasporti, dell'ap­
provvigionamento idrico e del­
la depurazione, delle struttu­
re economico-mercantili del-
Insistenza agli anziani: ri­
dotto all'osso è questo il bi­
lancio preventivo del Comu­
ne presentato ieri dal sinda­
co e dai rappresentanti della 
giunta di Palazzo Vecchio. E' 
evidente che dietro la secchez­
za delle cifre, di per sé note­
volissime, c'è un difficile la­
voro di cernita delle priorità 
di scelte approfondite con un 
continuo dibattito sia tra le 
forze politiche, che economi­
che e sociali, e il disegno 
ormai da tempo sbozzato di 
una città che programma uno 
sviluppo diverso rispetto al 
passato. 

Quest'anno — ha esordito 
il sindaco Gabbuggiani. a cui 
hanno fatto seguito il vice­
sindaco Morales e l'assessore 
alle Finanze Boscherini — la 

amministrazione ha potuto go­
dere di maggiori certezze fi­
nanziarie sia per quanto con­
cerne le entrate, sia per le 
possibili previsioni di spesa. 
La legislazione in vigore ha 
permesso l'incremento dell'll 
per cento della previsione per 
la parte ordinaria che riguar­
da i beni e i servizi (pas­
sata da 43 miliardi del '78 
agli attuali 53). Nel '78 l'in­
cremento concesso era sta­
to del 7 per cento, in pre­
cedenza del 6 per cento. 

E' evidente — ha affer­
mato Boscherini — che in 
coerenza con la nostra stra­
tegia di ristrutturazione e ri­
qualificazione della spesa que­
sto incremento non è stato 
applicato indistintamente nei 
singoli settori, ma si è proce­
duto con il criterio di una 
generale redistribuzione delle 
quote. Cosi ad esempio il ca­
pitolo dei servizi sociali e del­
l'assistenza scolastica ha avu­
to il 40 per cento in più ri­
spetto all'anno scorso; la ci­
fra delegata ai quartieri ri­
spetto alle previsioni del '78 
per le materie delegate regi­
stra un incremento del 43 per 
cento. 

Se già nella parte ordina­
ria del bilancio si fa-eviden­
te il criterio di programma­
zione e di scelta, questo trat­
to emerge ancora di più dal­
l'esame della parte straor­
dinaria. Il Comune ha la pos­
sibilità teorica di accedere a 
mutui per 150 miliardi: la 
siunta ha indicato in 124 mi­
liardi la cifra utilizzabile, 
quella che è realistico pen­
sare di poter non solo fina­
lizzare ma spendere o inizia­
re a spendere. 

Due gli elementi di novità 
sottolineati nel corso della 
conferenza stampa :il primo è 
quello della partecipazione di­
retta per la prima volta dei 
Consigli di quartiere alla for­
mazione del bilancio nelle 
materie delegate e all'esame 
del progetto definitivo, che si 
presenta anche contabilmente 
suddiviso in quattordici sezio­
ni. I quartieri hanno deciso 
gli stanziamenti — ha chia­

rito 11 vice sindaco Morales 
— sulla base della cifra a 
disposizione (due miliardi) 
stanziata dalla amministrazio­
ne. Solo 5 quartieri avevano 
chiesto un aumento, che la 
giunta non ha ritenuto di ac­
cordare. Sono state invece ac­
colte tutte le proposte di sud­
divisione interna, 

Tutti i quartieri hanno 
espresso parere favorevole 
sulla delibera di orientamen­
to per le funzioni delegate. 
Sul bilancio nel suo com­
plesso 11 di essi hanno da­
to parere favorevole con in­
teressanti articolazioni nelle 
posizioni espresse dai gruppi 
di minoranza, due non hanno 
raggiunto maggioranza né in 
positivo né in negativo, e uno 
non ha ancora deliberato ii 
parere. 

Sono stati accolti infine, ha 
detto Morales, tutti i sugge­
rimenti avanzati dai Consigli 
sulla parte* straordinaria 

La seconda novità è rappre­
sentata dalla presentazione e 
discussione, avvenuta nelle 
settimane scorse, di un docu­
mento sullo stato di attuazio­
ne del « progetto Firenze ». 

Il conto è presto fatto: dei 
155 miliardi previsti nel *76 
ne sono stati finalizzati (al 

•dicembre del '78) oltre 120, 
a cui si aggiungono i 124 di 
quest'anno. Anche nel con­
fronto settore per settore ap­
pare la coerenza sostanzia­
le tra la previsione e l'attua­

zione degli impegni. Abbiamo 
riportato nella tabella a fian­
co la suddivisione dei vari 
capitoli di spesa, riservandoci 
di aporofondire l'argomento 
in modo più particolareggia­
to nei prossimi giorni. Certa­
mente — ha continuato Gab­
buggiani — occorrerà un ulte­
riore sforzo per adeguare la 
capacità di progettazione del­
l'amministrazione alle esigen­
ze e farvi corrispondere una 
altrettanto incisiva capacità 
di immediata esecuzione. II 
dibattito in consiglio (le rela­
zioni del sindaco e dell'as­
sessore alle Finanze sono pre­
viste per mercoledì prossimo 
la discussione per lunedì 14 
martedì 15 mercoledì 16) do­
vrà esere seria e costrutti 
va e l'amministrazione Io af­
fronta con la consueta aper 
tura e disponibilità. 

II Consiglio comunale sa­
rà inoltre investito di un di­
battito su altri provvedimen­
ti che « corredano » in qual­
che modo il bilancio: Gab 

| buegiani e Morales hanno 
elencato i temi della revi­
sione del PRG del piano dei 
servizi e di quello degli inse­
diamenti produttivi, i proble 
mi dell'aeroporto, insediamen­
ti universitari, centro dire­
zionale, Fo.-tezza da Basso. 
Parterre, il processo di ri­
strutturazione della macchi­
na comunale 

Susanna Cressati 

I SETTORI PRIORITARI STRAORDINARI 

Problema della casa 
Infrastrutture viarie e trasporti 
Approvvigionamento idrico e disinquinamento 
infrastrutture economiche e mercantili 
Problema degli anziani 

14.904.028.457 
16.411.620.164 
13.953.787.232 
25.070.000.000 

4.673.900.000 

(11,98%), 
(13,19%) 
(11,21%) 
(20,15%) 

(3,75%) 

ALTRE PRIORITÀ' 

Giustizia 
Sviluppo economico 
Insediamenti produttivi 
Vigilanza 
Patrimonio artistico 
Impianti sportivi 
Verde pubblico 
Edilizia pubblica 
Asili nido 
Cimiteri 
Opere scolastiche 
Economato 
Totale percentuale 

Totale 

4.120.000.000 
410.874.500 
300.000.000 
100.000.000 

4.945.000.000 
6.541.487.080 
3.351.523.221 
8.902.370.000 
1.292.500.000 
3.326.012.000 

16.050.968.000 
79.915.500 

124.433.986.144 

(39,72%) 

(100%) 

Primo convegno della Consulta regionale sui temi della prevenzione e aborto 

Le donne cercano le vie della salute 
Il punto sui consultori - I primi risultati sono un passo avanti culturale e civile, ma c'è ancora 
tanto aborto nero - Moltissime donne continuano a rischiare la vita per malintesi e per falsi pudori 

// mondo sconosciuto (i 
dati sono sempre stati « pre­
sunti))) della maternità, de­
siderata e no, della sessuali­
tà. con tutti i suoi problemi 
spesso sociali, è finalmente 
stato regolato da leggi di sta­
to. -

Leggi per tutelare la salute, 
per insegnare a prevenire 
stati idi disagio, per interve­
nire con un medico uncini la, 
dove i problemi vengono ce-
luti dal pudore (spesso ma­
linteso). 
; Le leggi di stato e quelle 
regionali, tra polemiche e 
strumentalizzazioni, non sono 
però ancora riuscite u « sfon­
dare », i dati non sono an­
cora purtroppo confortanti: 
ma resta positivo il fatto che 
da mesi e mesi non si perde 
occasione per fare il punto, 
per discutere, per cercare di 
allargare quel varco di de­
mocrazia e civiltà che si è 
aperto. 

Anche ieri, alla consulta 
regionale femminile, al suo 
primo convegno, si è riparla­
lo di queste questioni fon­
damentali. 

Consultorio e aborto sono 
di nuovo stati i temi messi a 
fuoco: il consultorio per non 
abortire, per imparare a pre­
venire le gravidanze indeside­
rate. ma anche e soprattutto 
come luogo dove tutelare i 
propri rapporti quando i 
problemi sono di carattere 
sanitario e sociale, l'aborto 
come intervento pubblico, 
per sconfiggere il pericolo 
delle pratiche cosiddette 
« neren. sempre rischiose per 
la salute della donna. I dati, 
pur positivi perchè sono i 
pussi verso una grande con­
quista sociale e culturale, 
non sono certo soddisfacenti. 

I consultori non sono an­
cora quel che dovrebbero es­
sere. non hanno l'incidenza 
che si vorrebbe, nonostante i 
95 pediatri e puericoltori. i VU 
ostetrici e ginecologi, i 57 
psicologi. 82 assistenti sociali, 
66 assistenti sanitari e 64 o-
stetrìche impegnati nella re­
gione. 

Così le interruzioni di gra­
vidanza nelle strutture pub­
bliche non hanno ancora vin­
to l'aborto nero. 

Al 31 dicembre erano stati 
compiuti in Toscana oltre 
6 300 interventi. Ciò significa. 
se questo dato fosse rappre­
sentativo di tutte le realta 

italiane (ma invece la Tosca-
nu è al secondo posto, per­
centualmente. rispetto alle 
altre regioni) che in Italia in 
un anno si praticherebbero 
duecentomila aborti in ospe­
dale. Le cifre dell'aborto nero 
sono invece sei volte superio­
ri: si parla di un milione e 
duecentomila aborti clande­
stini prima dell'entrata in vi­
gore della legge. 

Anche dai dati toscani ri-
stdta che la reticenza c'è: la 
grande maggioranza di donne 
che si sono presentate alle 
strutture pubbliche, erano 
coniugate. Le nubili e le mi-
noreiini. evidentemente (per 

Quando il padrone discrimina 
• Il ccordinamento della Federazione uni­
taria CGIL-CISL-UIL ha preso posizione per 
la serie di gravi discriminazioni alle donne 
negli ultimi tempi e per l'atteggiamento 
chiuso della classe padronale, con' l'ultimo 
clamoroso caso della commessa licenziata e 
picchiata al Nuovo centro moda. « L'impe­
gno e la lotta delle donne — scrivono — 
anche nella provincia di Firenze, sono oggi 

caratterizzati dalla volontà di incidere sulle 
strutture del lavoro per una reale applica­
zione della legge di parità ». Questo obiet­
tivo ha in sé profonde valenze innovatrici, 
in quanto la-presenza delle donne nel lavo­
ro, a tutti gli effetti, implica di per sé un 
modo di lavorare non genericamente « a 
misura di donna » ma più umano per tutti. 

i/ grande scompenso fra i da­
ti) si rivolgono ancora a ine-
dici accondiscendenti o a 
« praticone ». // problema 
dell'aborto ricade in quello 
dei consultori, perchè è qui 
che si può sconfiggere. 

E il consultorio, pur fra 
stenti quasi storici (prima 
della legge regionale c'erano 
in Toscana 108 consultori che 
rispondevano solo parzial­
mente alle nuove esigenze). 
ha avuto difficoltà di svilup­
po sia qualitativo che quanti-
tutivo, soprattutto per la im­
possibilità di assunzione di 
personale secondo le norma­
tive statali. Un altro handi­
cap è stata la separazione 
giù ridico-a m m in istra ti va t ra 
ente locale ed ente ospedalie­
ro, che ha complicato i rap­
porti di questo servizio so­
ciosanitario. 

Comunque, qualche risulta­
to c'è: e sono le migliaia di 
interventi, quasi diecimila 
prestazioni contraccettive, 
oltre diecimila ginecologiche 
e preventive, 4.000 visite di 
controllo gravidanza, e quasi 
26 mila pediatriche. 

w Macaluso al j palazzo dei congressi 

Parterre: incontro con 
Gabbuggiani e Ventura 
Si conclude il festival dell'Unità del centro storico — Il presidente 
della Commissione agricoltura del Senato interverrà sulla politica CEE 

Oggi alle ore 18, i compa­
gni Elio Gabbuggiani, sinda­
co della città e Michele Ven­
tura, segretario della Federa­
zione del PCI, concluderan­
no, dopo unrt settimana den­
sa di iniziative politiche, cul­
turali, ricreative e sportive 
che hanno attratto l'attenzio­
ne e la partecipazione di mi­
gliaia di compagni e di cit­
tadini, ,'a festa dell'finità or­
ganizzata al Parterre, in piaz­
za della Libertà. Sempre og­
gi al Parterre, alle ore 10. 
avrà luogo un incontro su 
« Scuola e lavoro problemi 
e prospettive del rapporto tra 
ni orma della scuola e mondo 
del lavoro ». Parteciperanno 
il compagno on. Marino Rai-
cich membro della Consulta 
nazionale scuola e la com­
pagna Marcella Bausl segre­
tario Filtea CGIL di Firenze. 

Le altre manifestazioni di 
questa giornata di chiusura 
riguardano: alle 10 animazio­
ne nel quartiere con i 
«Nem»; alle 17 incontro con 
Giovanna Marini su « L'uso 
della voce nelle comunicazio­
ni » e film « Salty cucciolo 
del mare »; alle 21 spetta­
colo di Giovanna Marini e 
film « Anno Domini». 

« L'agricoltura in Toscana 
e la politica agricola comu­
nitaria »: questo il tema del­
la prima di una serie di ma­
nifestazioni organizzate dal 
Comitato regionale del PCI. 
L'iniziativa si svolgerà do­
mani nella sala verde del pa­
lazzo dei Congressi con il se­
guente programma: alle 9.30 
saranno svolte relazioni su: 
« I*e conseguenze della poli­
tica agricola comunitaria sul­
l'agricoltura italiana e tosca­
na: proposte di cambiamen­
to » della dottoressa Carla 
Barbarella: su «La politica 
comunitaria delle strutture e 
l'agricoltura toscana » del 
professor Liano Angeli e del 
professor Luigi Amodei.Zori-
ni della facoltà di Agraria 
di Firenze; su « La politica 
della Comunità per i prezzi 
e la gestione dei mercati e 
suoi riflessi sull'agricoltura 
toscana » del dottor Antonio 
Ducei esperto di problemi co­
munitari. 

I lavori proseguiranno poi 
alle 11 con il dibattito e, 
nel pomeriggio, alle 18 il com­
pagno Emanuele Macaluso 
deila Direzione nazionale del 
Partito e presidente della 
commissione Agraria del Se­
nato. trarrà le conclusioni. 
Intanto, assemblee, dibattiti, 
incontri con la cittadinanza, 
sì susseguono in tutta la pro­
vincia. Diamo di seguito le 
manifestazioni in programma 
per oggi: alle 10 a Marradi 
(Bartafoni); alle 17 a Cer-
taldo (Tassinari); alte 18 Fi­
gline (Campinoti); alle 10 Ri-
gnano (Cerrina): ore 17.30 
Impruneta (A. Cecchi); ore 
18 Montespertoli (N. Panan­
ti); ore 10.30 Antella (N. Pai 
lanti): ore 10.30 Le Sieci 
(Bassi); ore 18 Molin del Pia­
no (M. Pacetti); ore 10.30 
Vicchio « Cattolici » (De Vi­
ta): ore 17 San Francesco 
(Nenci); ore 11 a Pelago 
(Mclani):alle 11 a Incisa (Pe-
ruzzi); alle 10.30 a Londa 
(Pratesi): alle 10.30 a Colon­
nata di Sesto Fiorentino, in 
piazza Rapiscendi (Ventura): 

i alle 10 a Capraia incontro-di­
battito (Pieronì); Cerbaia 
(Ciapetti). 

PROPAGANDA ELETTORA­
LE 

In seguito alla riunione 
svoltasi in Comune per la 
suddivisione degli spazi elet­
torali sulla base delle do­
mande presentate, si conv: 
nica che al nostro partito 
spettano i seguenti spazi: pro­
paganda dirc*t Ì. sia p«r la 

Camera che per :'. Senato 
1 manifesti devono essere af­

fissi negli spazi contrassegna­
ti dal numero 1; per la pro­
paganda diretta (fiancheg­
giatori) sia per la Camera 
che per il Senato, negli spa­
zi coni rassegnati dai numeri 
5 e 14. 

* * • 
E* disponibile in Federa­

zione. oresso la commissione 
irop Uganda (Bigazzi-Bartolo 

I ni), il film «Dibattito all'in-
I terno del PCI » 16 nini, dura-
! ta 65 minuti. Zone e sezioni 
I sono invitate a prenotare per 
' eventuali proiezioni. 

f il partito 5 
Oggi alle 10.30 a Polcanto si 

terrà una manifestazione popola­
re per la intitolazione della sezio­
ne delle trazioni di Polcanto, Sa­
latale, Faltona e Mulinacelo, al 
compagno • Timo * (Daniele Gui­
doni) . combattente partigiano. La 
commemorazione del compagno 
e Timo » sarà svolta da Gianfran­
co Bartolini. vicepresidente della 
Giunta regionale Toscana. Il pro­
gramma. prevede inoltre il pran­
zo, e. nel pomeriggio, uno spet­
tacolo di canti e balli popolari 
del gruppo e Cantamaggio • di 
Barberino del Mugello. 

» * * 
« Il problema della casa a Fi­

renze » su questo attuale e dram­
matico problema, le sezioni Goz-
zoli a Santi hanno organizzato per 
giovedì alle 21 nei locali del Cir­
colo lavoratori di Porta al Prato 

un'assemblea pubblica con la par­
tecipazione di Pierluigi Onorato, 
pretore. Luciano Ariani assessore 
comunale e Riccardo Biechi re­
sponsabile settore casa della Fe­
derazione liorentina del PCI. 

* * * 
Mercoledì prossimo alle 2 1 . in 

Federazione si terrà una riunione 
~ei segretari delle sezioni cittadine 
per lare il punto sulla campagna 
elettorale. 

* * * 
Per facilitare la partecipazione 

alla manilestazione nazionale del­
le donne comuniste che si svolge­
rà a Roma mercoledì prossimo. 
e che, sarà conclusa dal compagno 
Enrico Berlinguer, è stato orga­
nizzato un treno speciale che par­
tirà dalla stazione di Santa Maria 
Novella alle 9,46. Il concentra­
mento è lissato sempre alla sta­
zione e alle 9.20. 

Un convegno per capire 
cosa sono gli IRRSAE 
IRRSAE. che casa è? Fi­

nora di veramente sicuro c'è 
il significato dell'inedita si­
gla: istituti regionali di ri­
cerca, sperimentazione e ag­
giornamento educativi. Le 
certezze finiscono qui. Per­
chè ancora nessuno sa con 
esattezza che cosa veramente 
siano o debbano essere questi 
nuovi organismi in gestazione-
Proprio in questi giorni gli 
IRRSAE sono in fase dì de­
collo in Toscana, anche per 
questo su di loro è stato or­
ganizzato un convegno che sì 
è tenuto ieri nella sezione to­
scana dell'Istituto Gramsci a 
Firenze. 

Salette delle riunioni piene, 

gli addetti ai lavori hanno 
cercato di capire, di spiega­
re e di spiegarsi a che cosa 
possono servire i nuovi istitu­
ti previsti dai decreti delega­
ti del '74. 

Nella lista del che fare al 
primo posto il professor Da­
rio Ragazzini che ha introdot­
to i lavori ha posto la neces­
sità di un inventario per ve­
dere quanti sono gli IRRSAF. 
e come spendono i soldi che 
arrivano dal ministero. 

Ci sono state comunicazio­
ni di Roberto Maragliano. Mo­
rena Paglia e Maria Pia Tan­
credi. Le conclusioni di Ma­
rino Raicich. 

Scatti di malumore 
La dichiarazione del capo­

gruppo democristiano Enzo 
Pezzati, pubblicata venerdì 
scorso su la « Nazione, » JJOM 
meriterebbe in verità grande 
attenzione. Perché in realtà 
più che di una dichiarazione, 
MÌ tratta di uno scatto di ma­
lumore. E' veramente curioso 
che l'elezione di un democri­
stiano alla vice presidenza 
del Consiglio avvenuta anche ! 
con il contributo di comuni­
sti e socialisti e espressa­
mente proposti dai rispettivi 
capigruppo Maucr e Banchel-
li, abbia provocato umori po­

lemici verso chi. come ta pre­
sidente Montemaggi. ìion ha 
fatto altro che rilevare la 
positiva novità (ne regola­
mentare né statutaria, per­
chè qui il regolamento e lo 
statuto non c'entrano) di una 
elezione avvenuta con un voto 
così ampio. 

Tanto più che si è sempre 
insistito sulla esigenza di di­
staccare il più possibile l'uf­
ficio di presidenza e gli or­
gani del Consiglio dalle divi­
sioni di schieramento. 

E allora perché lamentar. 
sene? 

In un 'epoca di crisi una struttura per l'unità 
Dopo l'inaugurazione av­

venuta il primo maggio, 
ieri la nuova casa del 
popolo di Fiesole ha vis­
suto un'intensa giornata 
di festa popolare, nel cor­
so della quale è stata 
rievocata una vecchia fe­
sta contadina: e La festa 
delle uova ». 

Gruppi di contadini, pro­
venienti da ogni parte 
della Toscana, sono con­
fluiti a Fiesole per suo 
nare. cantare e poi rac­
cogliere le uova nelle 
piazze. 

Nei giardini della casa 
del popolo si è ' svol­
ta. successivamente, una 
« frittata gigante ». 

Alla festa hanno parte­
cipato numerosi gruppi 
della musica popolare to­
scana. 

Su] significato e le pro­
spettive della nuova casa 
del popolo di Fiesole. 
pubblichiamo un inter­
vento di Benito Incata-
sciato. 

Primo maggio di festa e di 
lotta a Fiesole. Migliaia di 
lavoratori e di giovani. una 
grande massa di donne, ha 
partecipato all'inaugurazione 
della nuova Casa del Popò 
lo. Una struttura incredibi­
le. appoggiata su di un cu­
cuzzolo fiesolano, tutta af­
facciata sulla ralle del Stu 
gnone. Dalla grande terraz 
za una distesa di verde: lo 
squarcio di un grande pae 
saggio naturale. Tre anni di 
lavoro volontario e i locali 
di un vecchio e a suo tempo 
famoso ristorante sono di­
ventati una Casa del Popò 
lo fra le più belle ed orici ì 
noli della Toscana. Tutta 
Fiesole ha partecipato (di 
rettamente o indìrcttamen 
te: con il proprio lavoro o 
con il sostegno economico — 
anche il parroco di Borgun 
to ha sottoscrilto a nome del 
la comunità cattolica locale) 

La Casa del Popolo 
di Fiesole è nata 

col lavoro di tutti 
> " « A DEL FQPoTn 

alla realizzazione dell'im 
presa. 

Sono stati tre anni di slan 
ci. di entusiasmi, di impe 
gno. Tre anni di un'altra e 
poca. Tre anni di una fatica 
antica, come quella dispie 
gala senza pause e senza mi 
sure nel periodo più aspre. 
dello scontro di classe di que 
sto tormentato dopoguerra. 
Quando Sceiba cacciava i la 
voratori dai loro vecchi cen 
tri di aggregazione popola 
re. e i lavoratori paziente 
mente e tenacemente ne ri 

, costruivano di più grandi e 
t di più belle. E' una pagina 

non marginale nella storio 
del movimento operaio ita 
Viano. L'Unità ha recente 
mente, in una inchiesta sul­
lo stato delle Case del Popò 
lo in Joscana, ricostruito 
quei momenti e quegli enlu 

siasmi; cosi come ha sotto 
lineato le molte contraddizio 
ni che successivamente si a 
prirono nella gestione delle 
stesse. 

Voltano pagina le Case dei 
Popolo? si chiede il curato­
re dell'inchiesta. Ed ecco che 
da Fiesole, il Primo maggio. 
giunge inaspettata una ri 
sposta: una nuova Casa del 
Popolo, costruita come nel 
1950, con gli stessi sacrifi 
ci, la stessa dedizione, la 
stessa forza e passione poli 
tica. L'inaugurazione non pò 
teva cadere in altra data — 
come hanno sottolineato gli 
oratori ufficiali, Tosello Pc 
sci, presidente della Casa del 
Popolo, Ilario Mar fui della 
CGIL nazionale ed Enrico 
Menduni, presidente naziona­
le dell'Arci —: il Prima mag­
gio è la festa dei lavoratori 

e della primavera. E'» ino 
mento di incontro festoso e 
di richiamo alla lotta. 

E a Fiesole è stata davve­
ro una grande festa di po­
polo ed un appuntamento di 
lotta. Era presente nelle can 
zoni di Paolo Pieirangeli e 
Ciccio Busacca come nei col­
loqui che si intrecciavano 
sulla grande terrazza. Era 
tratteggiata nelle musiche e 
nelle danze proposte da Ca 
terina Bueno. cosi naturai 
mente inserite a Fiesole e 
per il Primo maggio. Una 
giornata di festa e di lotta 
che ha chiarito perché nel 
1979 si continua ad inaugu 
rare Case del Popolo. (iYrh*o 
stesso comune di Fiesole 
stanno già partendo i lavo 
ri per la costruzione della 
Casa del Popolo di Pian del 
Mugnone). Voltar pagina, og­
gi. per le Case del Popolo si 
gnifica guardare aranti e 
misurarsi con il domani. Un 
domani difficile, per i giova 
ni. arduo. Un domani che A 
affronta solo con la lotta e 
l'unità di tutte le forze pò 
jjolari. dei lavoratori, delle 
donne, delle grandi masse 
giovanili. 

Una Casa del Popolo che 
nasce oggi, all'avvio degl, 
anni '80. è prima di tutto u 
na prospettiva di unità e di 

. lotta, per riconoscere i prò 
pri problemi in quelli degl, 
altri. Una Casa del Popoli. 
per stare insieme, per fai 
festa e per lottare. Per tot 
tare e per cambiare. 

Riannodare i fili strappati 
di un rapporto essenziale fra 
giovani e lavoratori: costruì 
re un- nuovo cemento unita 
rio tra le forze popolari con 
il confronto e il dibattito, 
nella lotta, nella festa, nello 
sport, nel quotidiano rilro 
varsi e stare insieme: se la 
nuora Casa del Popolo di 
Fiesole intende essere tutto 
questo, ha già sfogliato la 
nuora pagina. 

Benito Incatasciato 

Previsto i l tradizionale pienone 

Ultimo giorno per la visita 
agli stand dell' artigianato 

Ieri la giornata con la partecipazione delle delegazioni estere 

Incontro degl i amministrator i con rappresentanti d i altre Regioni 

Domani manifestazione 
dei lavoratori Falorni 

Come prima risposta al gre • 
ve atteggiamento della prò ' 
prietà che vuole liquidare I 
una parte del personale, do- j 
mani mattina, alle 8, i lavo- j 
ratori della Falomi effettue­
ranno una manifestazione da- I 
vanti ai cancelli della fab- . 
brica. ! 

Negli ultimi giorni la pos'- ! 
zione de'la direzione azien- \ 
dale si è ulteriormente irrigi- i 
dita, di fronte ad una inizia- I 
tiva di lotta dei lavoratori ! 
che prevede il rientro in fab- : 
brica di tutti i dipendenti so- ' 

spesi dalla produzione. 
Lettere di diffida individua­

li sono pervenute ai lavo­
ratori sospesi. 

Inoltre, in un comunicato, 
l'azienda minaccia di inter­
rompere *ogni attività lavo­
rativa in attesa del ritorno 
della normalità ». 

La FULC provinciale ed il 
consiglio di fabbrica, in un 
documento si dichiarano di­
sponibili a riaprire le tratta­
tive e denunciano l'irresponsa­
bilità della direzione azien­
dale. 

All 'Universi tà d i Firenze 

70 ausiliari rischiano 
di perdere il lavoro 

Settanta ausiliari dell'uni­
versità di Firenze, che hanno 
vinto un regolare concorso, ri­
schiano di perdere il posto di 
lavoro per l'incuria dell'am­
ministrazione universitaria e 
per intralci burocratici della 
Corte dei Conti. 
Ieri mattina, un folto gruppo 

di lavoratori si è recato dal 
Rettore, professor Ferronì. 
per chiedere spiegazioni sui 
ritardi con cui avvengono le 
assunzioni dei vincitori del 
concorso. 

Il rettore si e limitato a 
dare risposte evasive atrli in­
teressati, ripromettendosi di 

essere più preciso martedì 
prossimo, dopo che avrà avu­
to un incontro a Roma al mi­
nistero e alla sezione di con­
trollo della Corte dei Conti, 
la quale ha bloccato il con­
corso per una interpretazione 
errata — è questo ormai un 
giudizio diffuso — di una nor­
ma. 

Ferme restando le respon­
sabilità della Corte dei conti, 
sia il rettore che l'ammini­
strazione universitaria sono 
— a giudizio dei lavoratori — 
colpevoli di avere seguito con 
scarso interesse l'intera vi­
cenda. 

Ieri, penultimo giorno del­
la mostra - alla Fortezza, è 
stato dedicato alla giornata 

internazionale dell'Artigianato. 
Nella mattinata le delegazio­
ni estere dei paesi parteci­
panti alla quarantatreesima 
edizione sono state ricevute 
dal pqesidente della giunta 
regionale toscana Mario Leo­
ne. Nel pomeriggio gli ospiti 
hanno visitato gli stand. 

R La giornata intemaziona­
le dell'artigianato — ha det­
to Leone — è per i rappre­
sentanti della Ragione Tosca­
na motivo di impegno e di 
interesse. Questa edizione è la 
prima organizzata dalla Re­
gione. Dopo Io scioglimento 
dell'Ente Mostra abbiamo e 
reditato questo grande patri-

. monio. maturato in oltre mez­
zo secolo di esperienze, con 
la consapevolezza di assu­
merci il non lieve compito di 
mantenere alto il livello della 
manifestazione, di adeguare 
l'iniziativa alle crescenti esi­
genze del settore e, nello stes­
so tempo, di aumentare il 
prestigio in un ambito sem­
pre più grande ». 

In mattinata un incontro di 
lavoro di è svolto presso la 
sede del Consiglio regiona­

le. Vi hanno partecipato il 
presidente Leone, gli assesso­
ri Renato Pollini e Fidia Ara­
ta. rappresentanti e assesso­
ri di tutte le altre Regioni 
Italiane, funzionari dell'Istitu­
to per il commercio con l'e­
stero e rappresentanti delle 
associazioni degli artigiani. 

L'esigenza di riunire intor­
no ad un tavolo i rappresen­
tanti delle Regioni e creare 
un coordinamento per rilan­
ciare la mostra a livello na­
zionale ed internazionale si 
era fatta più pressante dopo 
il primo aprile quando il de­
creto sugli enti inutili ha 

. sciolto il vecchio Ente Mo-
i stra. 
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